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I canoni di bellezza e forma fisica che alimentano da decenni le società occidentali 
hanno certamente un ruolo nell’analisi dei disturbi del comportamento alimentare, 
soprattutto in riferimento ai più giovani. Tra le molte fatiche della crescita, infatti, 
l’accettazione del proprio corpo è per tante e tanti adolescenti una conquista difficile. 
Ma c’è molto altro, come raccontano gli autori. La battaglia che le loro giovanissime 
pazienti intraprendono con il cibo, con la fame, con sé stesse, spesso è il sintomo di 
sofferenze più o meno latenti, che affondano le radici in traumi infantili, in disagio 
profondo, nella difficilissima impresa che è l’affermazione della propria identità. Nella 
seconda parte del testo, gli autori ripercorrono i temi emersi nelle storie. In chiusura, 
alcuni consigli su letture, film e risorse d’aiuto disponibili. 

Angela Spalatro, Ugo Zamburru, Storie di ragazze che non volevano essere belle, Edizioni Gruppo 

Abele, 2023 

Le parole della cittadinanza devono essere oggetto di riflessione e rielaborate per 
essere davvero interiorizzate. Il volume, aggiornato alle linee guida MIUR per l'inse-
gnamento e l'educazione civica del 2020 evidenzia l'importanza fondamentale dello 
studio della Costituzione e del ruolo della cittadinanza digitale, oltre al tema dello 
sviluppo sostenibile. Il testo è indirizzato al secondo ciclo della scuola primaria e alla 
secondaria di primo grado e, per sviluppare il concetto di cittadinanza attiva nei vari 
ambiti in cui si articola e si svolge la vita delle persone, presenta tredici unità didatti-
che, percorsi di riflessione relativi ai seguenti ambiti: la società, le regole, la comuni-
cazione, l’inculturazione, la famiglia, la scuola, i mass media, il gruppo, la politica, il 
lavoro, la devianza, le migrazioni, il mondo digitale. Ogni unità didattica è arricchita di 
laboratori sull’educazione all’inclusione/convivenza democratica, alla legalità, al be-
nessere, al patrimonio storico e artistico, alle emozioni, alla pace, alla tecnologia, alla 
cooperazione, all’identità nazionale e glocale, ai valori professionali, all’ambiente, 
all’intercultura e al contrasto del cyberbullismo. 

Ferruccio Bianchi e Patrizia Farello, Educazione alla cittadinanza. Schede operative sui principi fonda-

mentali della Costituzione, Erickson, 2022 - nuova ed. agg. 

Sfruttati dalle imprese, soggiogati dalle mafie, illusi dalla politica: nelle nostre campa-
gne 400 mila braccianti italiani e stranieri lavorano in nero o sotto caporale con paghe 
da fame e senza tutele. Una schiavitù che non fa rumore e si perpetua sotto i governi 
di ogni colore. In questo libro si racconta cosa (non) è stato fatto in questi anni e co-
me si potrebbe intervenire per ridisegnare una filiera agroalimentare "pulita", ricono-
scendo a ciascuna lavoratrice e a ciascun lavoratore tutti i diritti di cui sono titolari. 

A cura di Leonardo Filippi, Braccia rubate. Donne, uomini e caporali, Novanta, 2020 

NOVITÀ LIBRI 
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La criminalità organizzata giapponese è una delle mafie con più affiliati al mondo, ma 
anche una delle meno studiate. Nonostante abbia una struttura gerarchica e funzioni 
simili a quelle delle mafie nostrane, la yakuza spesso agisce alla luce del sole, con atti-
vità svolte in uffici regolarmente registrati. Il libro ne ripercorre la storia fino ai giorni 
nostri, racconta dei suoi personaggi principali e descrive un universo che va dai mer-
cati legali e illegali in cui la yakuza opera ai secolari riti e codici utilizzati ancora oggi. 
La centralità di questa organizzazione criminale nella storia del Giappone rivela come 
un Paese conosciuto per la sua sicurezza e per il rispetto delle leggi abbia in realtà 
anche un volto in ombra. 

Martina Baradel, La Yakuza, RCS Mediagroup, 2023 

Libera ha deciso di attivare, per il secondo anno consecutivo, la rilevazione della per-
cezione su mafie e corruzione grazie alla collaborazione con Demos&Pi. I dati del pre-
cedente rapporto denominato “Il triangolo pericoloso”, avevano espresso interes-
santi evidenze su come, anche alla luce della pandemia, le percezioni degli intervista-
ti portassero a vedere nelle ripercussioni del Covid-19 un’opportunità per le mafie. Il 
dossier si compone di quattro parti, ciascuna delle quali analizza le risposte raccolte 
in merito a fondi per la ripresa, percezione delle mafie, corruzione e contesto socio-
economico. In ciascuna parte la lettura diretta dei dati è accompagnata dal commen-
to di alcuni “compagni di strada” di Libera, esponenti di mondi diversi che hanno sa-
puto interpretare, dal proprio punto di vista, la risposta del campione intervistato. 

A cura di Francesca Rispoli, Senza turbamento. 2° Indagine sulla percezione di mafie e corruzione in Ita-

lia, lavialibera, 2022 

Fra i mille ambiti in cui la mafia dipana i suoi tentacoli, lo sport è uno dei più ricercati. 
Muove capitali impressionanti e allo stesso tempo conquista le folle. Ma lo sport pos-
siede anche un suo linguaggio e un potere intrinseco che, se ben direzionato, può di-
ventare un clamoroso riparo dalla mentalità mafiosa. Coi riflettori puntati essenzial-
mente su Palermo, il testo riporta una raccolta di storie che spaziano dal calcio alla bo-
xe, includono omicidi efferati e maligni condizionamenti, ma arrivano al riscatto di chi, 
attraverso le regole dello sport, dimostra che dire no alla violenza è possibile.   

Paolo Vannini, Mafia e sport, RCS Mediagroup, 2023 

NOVITÀ SEZIONE MAFIE 
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DAI PERIODICI 

Micol Trezzi ... [et al.], Musica trap, reati minorili e messa alla prova 

La musica trap ha spesso testi con contenuti trasgressivi, droghe, criminalità, deside¬rio di essere ric-
chi e famosi, e misoginia. Molti cantanti che approdano al successo grazie all’enorme numero di visua-
lizzazioni ottenute online sono giovani autori di reato e le loro canzoni riscuotono un grande successo 
anche tra ragazzi totalmente estranei al mondo della criminalità. Gli psicologi nei servizi della giustizia 
minorile incontrano e accompagnano durante il procedimento penale i ragazzi che producono questa 
musica. L’obiettivo primario del procedimento penale è guidare i ragazzi verso una responsabilizzazio-
ne e favorire una ripresa evolutiva sintonica rispetto ai bisogni di crescita. Ascoltare storie messe in 
rima con cui i ragazzi tentano di parlare di sé aiuta gli operatori a tentare una comprensione che ampli 
la prospettiva degli adolescenti. 

In: Minorigiustizia,  n. 4 (2022), pp. 119-129 

 A cura di Roberto Camarlinghi e Francesco d'Angella, Adolescenti e giovani che si ritirano. L’esperien-
za del Progetto Nove 3/4 a Torino 

L'articolo riporta l'intervista all'équipe di lavoro (una psicologa e due educatori) del progetto che dal 
2020 il Gruppo Abele porta avanti per i giovani "ritirati sociali", quelle ragazze e quei ragazzi che si 
chiudono in camera e non ne escono più. Di solito vengono definiti Hikikomori, un'etichetta di deriva-
zione giapponese, che tuttavia risulta riduttiva per capire il fenomeno come lo si incontra in Italia.  

In: Animazione sociale, n. 5/364 (2023), pp. 34-46 
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Raimondo Maria Pavarin ... [et al.], Il consumo di crack tra miti ed evidenze 

La monografia affronta il tema della fenomenologia del consumo di crack in Italia a partire dall'analisi 
della letteratura scientifica e riportando i risultati di lavori di ricerca unitamente alle riflessioni dei la-
voratori delle strutture pubbliche e private che operano nel territorio. Questi i contributi proposti: "I 
poveri usano la droga dei poveri? Epidemiologia del consumo di crack: uno studio in Emilia Romagna", 
di R: M. Pavarin; "Crack: aspetti di chimica farmaceutica e analisi farmaco-tossicologica", di L. Mercoli-
ni; "Il fenomeno del consumo di crack al tempo del Covid", di G. B. Pioda; "Psicopatologia del crack" di 
M. Sanza e J. Campa; "Crack in Sicilia" di E. De Bernardis et al.; "La riduzione del danno nel consumo 
della cocaina/crack" di L. Oddi; "I trattamenti psicosociali per le persone affette da disturbo da uso di 
crack" di E. Zamagni; "L'intervento dell'Unità di Strada di Bologna", di F. Di Corpo. 

In: , n. 51 (set. 2023), pp. 6-44 

Ritiro sociale 

Minori 

Crack/Cocaina 

Guido Viale ... [et al.], One planet, one health 

Partendo dalla Carta programmatica dell'Associazione Medici per l'Ambiente, che impegna i parteci-
panti allo studio, ricerca e diffusione delle conoscenze scientifiche nell'ambito del rapporto tra am-
biente e salute, il dossier affronta il tema della coincidenza tra cura dell'ambiente e della salute, 
attraverso diversi argomenti (impronta ecologica dei servizi sanitari, pratiche di cittadinanza attiva, 
prevenzione, il ruolo dei medici sentinella per l'ambiente, l'inquinamento e le conseguenze sulla salu-
te). 

In: La Salute umana, n. 290 (apr.-giu. 2023), pp. 25-76 Ambiente 



 
 

DAI PERIODICI 

Laura Bongiovanni, Carlo Androlini, Osservatorio sulla prossimità in Italia. Terza edizione 

[PDF] L'articolo cerca di individuare diversi punti di osservazione sul tema e sulle pratiche che mettono 
al centro la prossimità. È il proseguimento di un’analisi intrapresa dall'Area Ricerca della Biennale della 
Prossimità già in edizioni precedenti della manifestazione. Si parte da una definizione, per quanto aper-
ta e provvisoria, di prossimità, si illustrano i motivi che hanno ispirato questa ricerca, si descrive l'inda-
gine realizzata nel 2022 per la IV Edizione di Biennale della prossimità e si analizzano 20 casi studio rela-
tivi a esperienze di prossimità realizzate in varie aree del territorio nazionale. L'analisi si sofferma so-
prattutto sugli elementi, le forme e in alcuni casi le scelte comuni a quasi tutte le esperienze studiate. 
Infine sono proposte riflessioni sul tema prossimità, pratiche e welfare di prossimità, anche nell’ottica 
di stimolare ulteriori sviluppi, cercando un equilibrio tra rigore scientifico e intento divulgativo indirizza-
to a un pubblico ampio. 

In: Impresa sociale, n. 1 (2023) - on line, pp. 109-120 

Gaetano Silvestri ... [et al.], Norme e pratiche di tutela dei diritti fondamentali in carcere 

 Questa raccolta di articoli ha l’obiettivo di promuovere una riflessione sullo stato dell’arte negli stru-
menti di tutela giurisdizionale dei diritti dei detenuti, dando voce ad interventi che si collocano all’in-
terno di diverse prospettive. I titoli dei contributi sono: 1) "Diritti fondamentali e regime carcerario" di 
Gaetano Silvestri; 2) "I diritti in carcere. La strutturalità non riformabile della negazione" di Giuseppe 
Mosconi; 3) "Dignità, libertà personale e forme di tutela: dalla riforma del ‘75 alla normativa sull’e-
mergenza sanitaria" di Silvia Talini; 4) "Monitoring Imprisonment: the experience of the European Pri-
son Observatory" di Antonio Pedro Dores; 5) "Prisoners for Sex Offences in Greece. The “Black 
Sheeps” of Prison Community" di Anna Kasapoglou et al.; 6) "Il riconoscimento della dignità di cittadi-
no oltre lo stigma della pena: il diritto di voto ai detenuti" di Cinzia Blasi; 7) "La criminalizzazione delle 
ONG: il caso Alan Kurdi” di Andrea Diani; 8) "Sicurezza esistenziale e criminologia" di Francesco Marco 
de Martino.  

In: Antigone, n. 1 (2023), pp. 11-157 
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Carcere 

Sara Bensi ... [et.al.], Il moral distress nella professione di assistente sociale 

Il moral distress è una forma di stress lavorativo ed etico a cui il professionista è sottoposto durante 
la propria quotidianità scegliendo di proseguire un'azione secondo principi e regole che non si alli-
neano con i propri valori personali, una sofferenza dovuta a ostacoli istituzionali e organizzativi che 
non permettono di agire secondo la propria responsabilità morale. 

In: Prospettive Sociali e Sanitarie, n. 3 (estate 2023), pp. 32-35 Assistente sociali 

Riccardo Bonacina ... [et al.], Volontario, dove sei? 

La monografia di questo numero analizza la situazione del volontariato in Italia, con una analisi minu-
ziosa che parte da un dato dell'ISTAT : 4,661 milioni di volontari attivi in 261.626 organizzazioni. La 
Cover Story è composta da tre capitoli: 1) La stagione del volontariato liquido; 2) Volontari bene co-
mune; 3) Per un volontariato politico. 

In: Vita,  n. 9 (set. 2023), pp. 19-83  
Volontariato 

Prossimità 



 
 

Cercate documentazione su temi sociali? 

Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazione 

in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-

ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 

criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 

 

Vi ricordiamo i nostri servizi di  

prestito interbibliotecario (ILL) 

e document delivery (DD) 
 

 

 

Biblioteca 

Fondazione Gruppo Abele 

Corso Trapani, 91 b 

10141 Torino 

t +39 011 3841050 

 

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

web: centrostudi.gruppoabele.org 

Riprendiamo per mano la pace 
Torino, 2 novembre 2023, ore 20,30 

piazza Arbarello 
 

Una fiaccolata senza bandiere se non quelle ar-
cobaleno, per affermare il diritto di ogni persona 
e ogni popolo a essere protetto dalle violenze del-
la guerra. Con un intervento conclusivo del nostro 
Presidente Luigi Ciotti. 

 

 

 

ORARIO  INVERNALE 
Ottobre 2023 - Aprile 2024 

 
- martedì    9,00 - 17,30   
- mercoledì   9,00 - 13,30 
- giovedì   9,00 - 17,30  
 
Per informazioni e prenotazione 
servizi:  
tel. 0113841050 
E-mail: biblioteca@gruppoabele.org 

 

 

 

 

ARCHIVIO STORICO  

L’archivio storico del Gruppo Abele, che 

si trova in Corso Trapani 91b a Torino, 

nella Fabbrica delle “e”, sede attuale 

dell’associazione, è consultabile solo su 

appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul 

Gruppo Abele, sulle reti di cui fa parte e 

su don Luigi Ciotti, suo fondatore e pre-

sidente.  

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO  

inviare una mail all’indirizzo  

archiviostorico@gruppoabele.org  
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